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Cercatori di esodo 

SILVANO ZUCAL 

P
uò apparire strana la nostra scelta di dedicare questo numero del 

Margine a due filosofi come Nietzsche e Soloviev 1
. 

L'idea è nata in modo abbastanza originale. Si tratta anzitutto di 

date, e segnatamente della data di morte dei due pensatori. Friedrich 

Nietzsche infatti moriva il 25 agosto del 1900. Vladfmir Serghejevic So­

loviev il 13 agosto 1900 (31 luglio per il calendario russo). Filosofi 

quindi che sigillano con la loro morte l'Ottocento e rinviano al secolo 

nuovo domande ed interrogativi. Per noi che ci troviamo su un analogo 

crinale è quindi di estremo interesse verificare se quelle loro domande 

e quei loro interrogativi sono stati raccolti o se invece sono ancora più 

o meno sullo sfondo. 

Ma l'incrocio di date diveniva ancor più suggestivo perché Nietz­

sche e Soloviev hanno evocato, in modi certo diversi, l'Anticristo. Ciò 

che è spesso rimosso anche nella coscienza delle chiese tornava d'im­

peto, grazie a loro, in primo piano. 

Non si trattava per noi di inseguire la moda convegnistica dei cen­

tenari ( dedicati peraltro in questo 2000 per lo più a Nietzsche, raramen­

te a Soloviev). Semmai di mettere a tema la provocazione di questi due 

autori che appaiono "trasgressivi" nei confronti della tradizione spiri­

tuale in cui erano inseriti. 

Nietzsche, figlio di un pastore protestante, che trascorre quindi i 

1 Questa è la trascrizione da lui stesso adottata nei contatti con l'Occidente, e 

questa la forma che intendiamo usare. Si pronuncia Salavjòf 
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primi anni di vita in una canonica, sente disperatamente il bisogno di un 

esodo verso un altro approdo. Egualmente Soloviev, figlio del grande 

storico russo Serghej Michajlovic Soloviev, immerso quindi nella gran­

de tradizione ortodossa russa, cerca incessantemente un orizzonte più 

ampio, un incontro vero con l'altro, con l'ebraismo così come con le al­

tre confessioni cristiane senza i facili ammiccamenti di un ecumenismo 

a buon prezzo. 

Figure "esodali", potremmo definirle. Qui sta tutto il loro fascino 

anche quando le loro provocazioni possono ferire. E insieme il loro ap­

pare un pensiero che si nutre d'autenticità, della ricerca di una "verità" 

scomoda e denudante. 

Non a caso due grandi pensatori cristiani del Novecento, Romano 

Guardini e Hans Urs von Balthasar, hanno ritenuto inevitabile il con­

fronto con la loro proposta. Per Guardini soprattutto con Nietzsche, per 

Balthasar con entrambi ma con un accento particolare per Soloviev. 

Noi più modestamente abbiamo voluto tentare di socchiudere lo 

scrigno ricchissimo del loro pensiero per trarne un qualche bagliore atto 

ad illuminare il nostro presente. 
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